
NOVITA’ FISCALI
Come orientarsi nella giungla delle nuove norme



ESCLUSIONE IRAP 
DAL 2022

• persone fisiche esercenti attività commerciali
• persone fisiche esercenti arti o professioni
• imprese familiari

Rimangono assoggettati ad IRAP:
• Snc, Sas, studi associati, società tra professionisti
• società soggette ad IRES (Srl, Spa, …)



CREDITI D’IMPOSTA 
BENI STRUMENTALI
Investimenti in beni materiali e 
immateriali nuovi.
Sono esclusi:
- veicoli parzialmente deducibili;
- fabbricati e costruzioni.

A)investimenti in beni materiali e 
immateriali generici
B)investimenti in beni materiali e 
immateriali «industria 4.0»
[beni ad elevato contenuto tecnologico]



BENI MATERIALI ED 
IMMATERIALI 
«GENERICI»

• Beni acquistati dal 16.11.2020 al 31.12.2021 
(entro il 31.12.2022 se al 31.12.2021 pagato 
acconto almeno pari al 20%)

• Credito d’imposta del 10% (fino a 2 milioni 
di investimento per i beni materiali e fino a 
1 milione per i beni immateriali) 

• Beni acquistati dal 01.01.2022 al 31.12.2022 
(entro il 30.06.2023 se al 31.12.2022 pagato 
acconto almeno pari al 20%)

• •Credito d’imposta del 6% (fino a 2 milioni 
di investimento per i beni materiali e fino a 
1 milione per i beni immateriali) 



BENI INDUSTRIA 4.0

Beni strumentali il cui 
funzionamento è controllato 
da sistemi computerizzati o 
gestito tramite opportuni 
sensori e azionamenti, 
assimilabili o integrabili a 
sistemi di telemanutenzione, 
controllo da remoto, 
monitoraggio continuo.
Tali beni devono essere 
interconnessi al sistema 
aziendale.



BENI INDUSTRIA 4.0

• Beni acquistati dal 16.11.2020 al 
31.12.2021 (entro il 31.12.2022 se al 
31.12.2021 pagato acconto almeno pari al 
20%)

• •Credito d’imposta del 50% fino a 2,5 
milioni di investimento  –> 20% per i beni 
immateriali)

• Beni acquistati dal 01.01.2022 al 
31.12.2022(entro il 30.06.2023 se al 
31.12.2022 pagato acconto almeno pari al 
20%)

• Credito d’imposta del 40% fino a 2,5 milioni 
di investimento



UTILIZZO DEL 
CREDITO D’IMPOSTA

Il credito d’imposta è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione in tre quote 
annuali di pari importo, a decorrere dall’anno 
di avvenuta interconnessione dei beni.
Se entro il 31 dicembre del secondo anno 
successivo a quello di avvenuta 
interconnessione, i beni agevolati vengono 
ceduti, il credito d’imposta è ridotto 
escludendo dall’originaria base di calcolo il 
costo del bene ceduto.
Il maggior credito d’imposta eventualmente 
utilizzato dovrà essere riversato.



IL NUOVO 
ESTEROMETRO

Cambiano le modalità di trasmissione 
telematica all’Agenzia delle Entrate delle 
operazioni effettuate con soggetti non 
stabiliti in Italia.

• Fino al 31.12.2021 à trasmissione 
«cumulativa» a cadenza trimestrale

• Dal 01.01.2022 à trasmissione attraverso 
l’emissione di una fattura elettronica 
ordinaria (integrazione/auto-fatturazione) 
con le stesse regole della fatturazione.



«CON LE STESSE 
REGOLE DELLA 
FATTURAZIONE??»

• per le fatture emesse, entro 12 
giorni dalla data di 
effettuazione dell’operazione 
(falso problema!)

• per le fatture ricevute, entro il 
15esimo giorno del mese 
successivo a quello di 
ricevimento del documento.



PILLOLE DI BONUS

• BONUS TV à prorogato al 2022 lo sconto del 20% sul 
prezzo d’acquisto, fino a un massimo di 100 euro, che si 
può ottenere rottamando un televisore.
• BONUS ACQUA POTABILE à prorogato al 2023 il 

credito d’imposta pari al 50% delle spese sostenute per 
l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, 
mineralizzazione, raffreddamento e addizione di 
anidride carbonica.
• SISTEMI DI ACCUMULO à riconoscimento, ai fini IRPEF 

per il 2022, di un credito d’imposta per l’installazione di 
sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già 
esistenti (MEF emanerà le modalità attuative)



BONUS ALBERGHI

E’ un contributo sotto forma di credito d’imposta (fino 
all’80%) e/o un contributo a fondo perduto (fino a 40.000 
euro), per le spese sostenute dal 07.11.2021 al 31.12.2024.

Le tipologie di spesa ammissibili riguardano gli interventi 
di incremento dell’efficienza energetica, riqualificazione 
antisismica e l’eliminazione di barriere architettoniche.

Sono agevolate, inoltre, le spese per interventi edilizi di 
manutenzione ordinaria, restauro e risanamento, funzionali 
agli interventi di cui sopra.

à 3 SPUNTI «GIURIDICI»


